
In occasione della "Gior-
nata Mondiale di Preghiera 
e Riflessione Contro la 
tratta di Persone", giovedì 
8 febbraio, si terrà a Ve-
rona alle ore 20.30 una ve-
glia di riflessione  nella 
chiesa di San Giacomo 
Maggiore Via Combattenti 
Alleati,6. L’evento è orga-
nizzato dalla Comunità 
Papa Giovanni XXIII  con 

il Centro Missionario Dio-
cesano, il Centro di Pasto-
rale Immigrati di Verona , il 
Centro di Pastorale Adole-
scenti e Giovani e l’Opera 
Famiglia Canossiana 
Nuova Primavera e con 
l’adesione della Diocesi di 
Verona, delle Figlie della 
Carità Canossiane ed i Pa-
dri Canossiani. L’appunta-
mento sarà occasione per 

ascoltare testimonianze sul 
tema della tratta, spesso 
minacciata da trafficanti 
che mercificano donne e 
uomini. La Giornata Mon-
diale contro la tratta è stata 
istituita da Papa Francesco 
in memoria di Santa Ba-
khita, sudanese, sfruttata 
come schiava ma poi libe-
rata e diventata suora ca-
nossiana.

Una veglia 
contro 
la tratta 

di persone

GIOVEDÌ

Scherzi
CORIANDOLI E POLEMICHE.  

Gli uffici comunali al lavoro per garantire la regolarità della sfilata del venardi gnocolar. 
Diffida al Bacanal: mancano dei documenti. La replica: è tutto ok. Si attende il via libera. 
Percorso breve per cantieri e mancanza di vigili. Domani Giunta straordinaria.  SEGUE

Seguici su  
Cronacadiverona.com

Scrivici su 
redazione@tvverona.com

KOOK
Il conduttore televisivo vero-
nese da ormai 5 anni sale sul 
palco di Sanremo per presen-
tare il Festival della Canzone 
Italiana. Pronto ad appoggi-
are la protesta dei trattori.

Alla riunione in prefettura del 
comitato provinciale per l’or-
dine e la sicurezza di lunedì, 
gli hanno fatto notare che le 
certificazioni richieste erano 
incomplete. Sarà una festa.

Amadeus Valerio Corradi
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Fiato sospeso fino all’ulti-
mo per la sfilata dei carri di 
Carnevale di venerdì pros-
simo: in queste ore l’asses-
sorato alla Cultura del 
Comune è al lavoro con il 
Comitato del Bacanal che 
organizza la manifestazio-
ne per venire a capo di tutti 
i permessi e i documenti 
necessari per il regolare 
svolgimento del corteo dei 
carri. 
La questione era emersa 
ieri nel corso del Comitato 
per l’ordine e la sicurezza 
che si era svolto in Prefet-
tura. E ieri sera da Palazzo 
Barbieri arrivava un duro 
comunicato: “Ad una disa-
mina della documentazio-

ne richiesta per le autoriz-
zazioni inerenti l’evento 
che vedrà la partecipazio-
ne di migliaia di persone, 
risulta che il Presidente del 
Comitato, Valerio Corradi 
non abbia ancora comple-
tato la consegna delle cer-
tificazioni richieste, pertan-
to il Comune di Verona lo 
ha diffidato a trasmettere 

entro domani (oggi) alle 10 
tutte le istanze dovute alle 
relative direzioni. Richiesta 
necessaria - specificava il 
Comune - affinché la sfilata 
possa svolgersi in totale 
sicurezza, evitando episo-
di come quelli accaduti 
durante l’ultimo Motor Bike 
Expo”. Il riferimento, 
inquietante, è all’incidente 
occorso ad uno stuntman 
che nel piazzale delle esi-
bizioni era andato a finire 
con l’auto contro le tran-
senne provocando contu-
sioni ad alcuni spettatori. 
Corradi da parte sua 
rispondeva a stretto giro 
che era già stato tutto con-
segnato al Comune e che 

nessuno gli aveva fatto 
osservazioni e anzi c’è chi 
sottolinea che nel comitato 
del Bacanal siedono 
anche il sindaco Tommasi 
e il vicepresidente della 
Provincia. Fatto sta che 
anche oggi gli uffici comu-
nali erano al lavoro per 
garantire la regolarità della 
sfilata di venerdì. 
Sfilata che anche que-
st’anno seguirà un percor-
so molto ridotto come nel 
periodo del Covid, ma que-
sta volta la pandemia non 
c’entra: corso Porta Nuo-
va, piazza Bra, via Roma, 
corso Castelvecchio, Lar-
go Don Bosco, via San 
Zeno oratorio, Rigaste San 
Zeno, piazzetta Portichetti, 
piazza Corrubio, piazza 
San Zeno.         SEGUE
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IL CASO/1. IL COMUNE HA CHIESTO DOCUMENTI E PERMESSI AL BACANAL

Carnevale, ogni scherzo vale 
Fiato sospeso per la sfilata
Diffida di Palazzo Barbieri. Il presidente Corradi: “E’ tutto a posto”. Ma 
oggi pomeriggio gli uffici comunali erano ancora al lavoro per venerdì

Il Papà del Gnoco durante la sfilata di Carnevale dello scorso anno

Cronacadiverona.com redazione@tvverona.com

Primo piano

Percorso breve 
per il  corteo: 

Porta Nuova, la 
Bra, via Roma e 

San Zeno
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Perché allora un percor-
so che evita di passare 
dal centro storico, da 
piazza Erbe e dalle tradi-
zionali strade della sfilata 
del Venardi gnocolar 
anche se la pandemia 
ormai è solo un brutto 
ricordo? 
I motivi sono almeno due. 
Il primo è di ordine viabi-
listico: la chiusura di Pon-
te Nuovo con il grande 
cantiere in lungadige 
Rubele angolo via Nizza 
impedirebbe un transito 
sicuro e agevole  ai carri 
di Carnevale, quindi si 
deve trovare un’altra 
soluzione. 
Il secondo motivo lo ha 
spiegato il comandante 
della Polizia locale Luigi 
Altamura: non ci sono 
vigili a sufficienza per far 
fronte a tutto, soprattutto 
a un corteo mascherato 
lungo tutta la città. 
Duro l’attacco di Luca 
Castellini di Forza Nuova 
secondo il quale le tradi-
zioni veronesi sono mes-
se a rischio dal sindaco 
Tommasi. “Prima la stel-
la, poi la vecia, ora il Car-
nevale.. l’amministrazio-
ne Tommasi lavora per 
eliminare Tradizione e 
Identità a Verona. Stavol-
ta la “scusa” sono i per-
messi e le carte mai 
richieste prima che il 
Bacanal non avrebbe 
ancora regolato con il 
Comune per lo svolgi-
mento della sfilata storica 
prevista per questo 

Venerdì gnocolar 2024” e 
quindi Tommasi “o meglio 
la sinistra veronese che 
tira i suoi fili” vorrebbe 
“tentare la sortita e far 
saltare la sfilata del carri. 
Inoltre -prosegue Castel-
lini - da diversi giorni la 
Polizia Locale, nella per-
sona dello “sceriffo” Alta-
mura, ha già chiesto di 
non far passare dal cen-

tro storico il corteo 
mascherato (come già 
avvenuto per il post covid 
e nel 2023 causa lavori) 
perché non avrebbe 
abbastanza personale 
per gestire una sfilata che 
passa dal centro, alla fac-
cia dei 120.000 euro che 
il Comune destina per 
“gestire” il Carnevale e 
con evidente danno com-

merciale per gli esercen-
ti. Ma non riusciranno a 
impedire che la Tradizio-
ne prevalga sull’oscuran-
tismo globalista di 4 pro-
gressisti improvvisati 
amministratori. Sarebbe 
rivolta popolare”.e il Que-
sture volessero assistere 
una vera rivolta popolare, 
non hanno che da vietare 
la storica sfilata del 
Venerdì gnocolar.  
Dal canto suo Alberto 
Bozza (Forza Italia) torna 
sulla sua proposta, che 
già aveva avanzato in 
campagna elettorale due 
anni fa, di “istituire un uffi-
cio ad hoc delle manife-
stazioni, che aiuti e 
sostenga le associazioni 
negli adempimenti orga-
nizzativi e burocratici 
necessari alla messa in 
piedi di ogni evento”.

IL CASO/2. IL COMUNE HA CHIESTO DOCUMENTI E PERMESSI AL BACANAL

Pochi vigili e cantieri: percorso mini
Castellini (Forza Nuova): “Vogliono cancellare le tradizioni”. Ostacolo a Ponte Nuovo

Il percorso breve del Carnevale 2024

Primo piano
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Scoprilo su

Il primo quotidiano online
Direttore: Maurizio Battista

ISCRIVITI

Ma... 
cosa succede in città?

https://www.cronacadiverona.com/iscriviti/


Mancano poco più di 100 
giorni alla storica data di 
sabato 18 maggio 2024. 
Papa Francesco, su invito 
della Chiesa di Verona, 
visiterà la città scaligera e 
incontrerà in vari momenti 
i cittadini e le realtà sociali. 
Il programma della gior-
nata – che sarà all'inse-
gna del versetto biblico 
“Giustizia e pace si bace-
ranno” – vede confermati 
i tre appuntamenti già 
annunciati del vescovo 
Domenico Pompili (l’inter-
vento ad “Arena di Pace 
2024”, la visita alla casa 
circondariale di Verona-
Montorio e la celebrazio-
ne eucaristica allo stadio 
Bentegodi) e attende di 
essere arricchito di altri 
momenti che renderanno 
ancora più speciale l'inte-
ra giornata. 
Mancano poco più di 100 
giorni alla storica data di 
sabato 18 maggio 2024. 
Papa Francesco, su invito 
della Chiesa di Verona, 
visiterà la città scaligera e 
incontrerà in vari momenti 
i cittadini e le realtà sociali. 
Il programma della gior-
nata – che sarà all'inse-
gna del versetto biblico 
“Giustizia e pace si bace-
ranno” – vede confermati 
i tre appuntamenti già 
annunciati del vescovo 
Domenico Pompili (l’inter-
vento ad “Arena di Pace 
2024”, la visita alla casa 
circondariale di Verona-
Montorio e la celebrazio-
ne eucaristica allo stadio 

Bentegodi) e attende di 
essere arricchito di altri 
momenti che renderanno 
ancora più speciale l'inte-
ra giornata. 
In particolare vi saranno 
due momenti che vedran-
no riunirsi la comunità cat-
tolica veronese: la Via 
Crucis in Arena di venerdì 
29 marzo alle 20.45 e la 
preghiera in Cattedrale di 
venerdì 3 maggio alle 
18.30. 
Inoltre il vescovo Domeni-
co Pompili dialogherà con 
politici ed amministratori 
pubblici venerdì 8 marzo 
alle 18.30 nel Salone dei 
vescovi dell’episcopio 
scaligero e con il mondo 
del lavoro, dell'economia 
e della finanza lunedì 18 
marzo alle 18.30 in Fiera. 
Infine sono previsti, nel 
Salone dei vescovi, cin-
que convegni sugli altret-
tanti ambiti che caratteriz-
zeranno “Arena di pace 
2024” con il primo incon-
tro di papa Francesco 
insieme ai movimenti 
popolari italiani.  
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MANCANO POCO PIÙ DI 100 GIORNI ALLA STORICA DATA DEL 18 MAGGIO

Con Papa Francesco per giustizia e pace   
Il Pontefice visiterà la città e incontrerà in vari momenti i cittadini e le realtà sociali

Papa Francesco atteso a Verona il 18 maggio 
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Attualità



Il Pd “censura’ la consi-
gliera regionale Anna 
Maria Bigon con un voto di 
grande compattezza a 
difesa del Fine Vita, tema 
sul quale in consiglio 
regionale invece la Bigon 
si era astenuta con un voto 
risultato determinante per 
la non approvazione del 
testo presentato dall’As-
sociazione Coscioni. 
Infatti con 46 voti favore-
voli 2 astenuti e 1 contrario 
la Direzione provinciale 
del Pd veronese, riunita 
ieri sera al Magazzino del-
le Professioni di via Santa 
Teresa 2, ha approvato la 
mozione sul Fine Vita pro-
posta dal Segretario pro-
vinciale Franco Bonfante, 
nella quale si esprime “for-
te preoccupazione, smar-
rimento e rammarico” per 
la bocciatura “da parte del-
la maggioranza del cen-
trodestra del Consiglio 
regionale Veneto, purtrop-
po favorita anche dal voto 
di astensione (che in 
Regione equivalente a 
voto contrario) della 
nostra rappresentante 
veronese, appellatasi alla 
libertà di coscienza, della 
proposta di legge di inizia-
tiva popolare” per la rego-
lamentazione della mate-
ria. 
Bonfante aveva già deciso 
di revocare l’incarico di 
vicesegretaria alla Bigon 
dopo questo voto: il partito 

le aveva chiesto di uscire 
dall’aula se non era d’ac-
cordo e non votare. 
Poi il segretario ha speci-
ficato che tale proposta di 
legge “non introduceva 
alcuna fattispecie norma-
tiva di ‘fine vita’, ma anda-
va a stabilire i modi e i tem-
pi delle risposte ai malati 
terminali, e le modalità di 
coinvolgimento delle Asl”. 
 Pertanto il Pd scaligero 
chiede che “il Parlamento 
torni ad occuparsi della 
questione in tempi rapidi”, 
secondo le proposte già 
formulate dal Pd, e che la 
Regione Veneto “realizzi 
sul proprio territorio una 
uniformità e una certezza 
dei tempi nell’attuazione 
della sentenza della Corte 
Costituzionale”.  
“Questa Direzione era 
necessaria per evitare che 

si pensasse che il PD 
veronese potesse essere 
ambiguo sulla materia” ha 
detto Bonfante nella sua 
dettagliata relazione 
seguita all’approfondi-
mento tecnico-giuridico 
della responsabile dei 
Diritti Civili, Sociali e Digi-
tali del Pd Verona. 
Bonfante ha inquadrato la 
questione del fine vita 
all’interno del processo 
storico di conquista dei 
diritti civili, dal divorzio 
all’interruzione volontaria 
di gravidanza fino ad arri-
vare alle unioni civili e alle 
ultime leggi su divorzio 
breve, sottolineando che 
“c’è una diversità profon-
da, politicamente sostan-
ziale” fra le conquiste del 
passato e l’attuale dibatti-
to sul fine vita: “che oggi, 
forse per la prima volta, su 

un tema fortemente 
appoggiato dall’area pro-
gressista di cui riteniamo 
di far parte come forza 
principale, il consenso è 
amplissimo”. 
Dall’altra parte Bonfante 
ha ricostruito il quadro dei 
rapporti politici che hanno 
fatto sì che la proposta di 
regolamentazione del fine 
vita promossa dall’Asso-
ciazione Coscioni sia sta-
ta la prima a varcare la 
soglia di un’assemblea 
decisoria, rimarcando 
come il principio giuridico 
fosse già stato fissato dal-
la nota sentenza della 
Corte Costituzionale che 
ha chiarito i limiti reciproci 
tra la tutela della vita e il 
diritto all’autodetermina-
zione dell’individuo. 
 
                           SEGUE
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FINE VITA/1. IL CASO POLITICO IN DIREZIONE PROVINCIALE 

Pd compatto “censura” la Bigon 
Lei: “Rifarei il voto di astensione”
Il partito approva con 46 voti a favore e 1 contrario la relazione del segretario Bonfante

Cronacadiverona.com redazione@tvverona.com

Franco Bonfante

Attualità



Smentendo poi ogni voce 
in merito all’irrogazione di 
sanzioni per le quali la 
Direzione provinciale e la 
stessa Segreteria non 
sarebbero nemmeno com-
petenti, ma invitando, anzi, 
a ritrovare l’unità politica 
(“Con l’esame della mozio-
ne qui proposta si chiude, 
almeno per quanto mi 
riguarda, il confronto sul 
fine vita. Da questa con-
trapposizione possiamo 
uscirne più uniti, ma dob-
biamo essere tutti a voler-
lo”), il segretario è entrato 
nel merito delle conse-
guenze politiche e giuridi-
che del voto regionale, 
chiedendo all’assemblea 
di esprimersi sul merito 
della mozione. 
“Così come è stato valuta-
to anche dal livello nazio-
nale e regionale del Partito, 

pur non essendo la propo-
sta del Pd, il progetto di leg-
ge dell’Associazione 
Coscioni rappresenta 
comunque un passo in 
avanti rispetto al vuoto 
totale attuale, fornendo 
tempi e modalità certi ed 
oggettivi a situazioni indivi-
duali di grande sofferenza” 
ha spiegato. “L’approva-
zione di una legge veneta, 
a fronte di un’evidente rot-
tura del centrodestra – ha 
continuato – avrebbe aper-
to maggiori possibilità per 
una legge nazionale, in cui 
il PD, con le sue compe-
tenze e forte di una propo-
sta condivisa (legge Bazo-
li), avrebbe avuto un ruolo 
rilevante”. E infine, sul 
tema delle cure palliative: 
“L’eventuale mancato pas-
saggio di cure palliative 
sarebbe stato comunque 

individuato dal comitato 
Medico Multidisciplinare e 
poi dal Comitato Etico Ter-
ritoriale previsti anche dal-
la proposta regionale, però 
con tempi certi, mentre 
finora (e purtroppo sarà 
così anche dopo) sono 
occorsi anche due anni, 
magari per avere una 
risposta negativa”. 
La consigliera Anna Maria 
Bigon ha dichiarato che “Il 
voto in Regione non ha 
negato nessun diritto civile, 
perché la sentenza della 
Consulta sulla non punibi-
lità del suicidio assistito 
non è stata cancellata, 
rimane. E i tempi necessari 
non sono degli anni, ma di 
circa tre mesi, certo sem-
pre tanti se non si è presi 
in carico con le cure dovu-
te. Quello che ho cercato 
di fare nella mia attività di 

consigliera regionale e di 
vicepresidente della Com-
missione Sanità e Sociale, 
è di riempire di contenuti 
una proposta di legge par-
ziale che non prende in 
carico le persone ammala-
te. Legge per la quale non 
è stato possibile deposita-
re emendamenti già predi-
sposti e relativi a cure pal-
liative, obiezione di 
coscienza del personale 
sanitario, composizione 
delle commissioni e mag-
giore età”. 
“Il testo della proposta – ha 
continuato Bigon – è stato 
approfondito lungamente 
in Quinta Commissione 
con il contributo dei medici, 
delle associazioni, e degli 
stessi pazienti. E’ emerso 
il problema delle cure pal-
liative, che in Veneto sono 
solo parzialmente assicu-
rate . Si tratta di un aspetto 
importante, che non posso 
mettere da parte. Di qui la 
mia richiesta alla Regione 
di stanziare 20 milioni per 
le cure palliative. Boccia-
ta”. “Procedura sanitaria e 
indicazione dei tempi? 
Fosse stato vero questo, 
allora sarebbe bastata una 
delibera o addirittura un 
atto amministrativo regio-
nale. Cosa da me sempre 
detta ed ora richiesta depo-
sitata a mezzo di una 
mozione del gruppo del 
Partito Democratico. Ma 
questa proposta di legge 
era altro, per me”. 
“Se lo rifarei? Lo rifarei per-
ché le persone ammalate, 
insieme alle loro famiglie, 
vanno prese in carico affin-
ché la decisione, sul pro-
prio fine vita sia veramente 
libera”.
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FINE VITA/2. IL CASO POLITICO IN DIREZIONE PROVINCIALE 

“Passo avanti importante 
ma si è persa l’occasione”
Rammarico per lo stop all’Associazione Coscioni: la proposta di 
legge avrebbe dato tempi certi. Bigon: “Bocciate le mie proposte”

Anna Maria Bigon
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Attualità



Da Report alle associazio-
ni ambientaliste, la ciclovia 
da realizzare sul Lago di 
Garda è finita nel mirino 
delle polemiche per due 
motivi fondamentali: i peri-
coli di frane ai quali sareb-
be esposto il tracciato e gli 
alti costi di realizzazione 
che stanno esplodendo 
con conseguente impatto 
ambientale sempre più 
pesante. 
Problemi che, come dimo-
strato anche da Report 
nella recente puntata su 
RaiTre interessano 
soprattutto le sponde di 
Lombardia e Trentino, 
mentre quella veronese al 
momento resta fuori dal 
polverone mediatico. 
Il servizio si è aperto sulla 
sponda bresciana del 
lago, a Limone (al confine 
con il Trentino) dove è già 
stato realizzato un breve 

tratto molto scenografico: 
“La ciclovia da qui – ha 
spiegato Paolo Matteotti, 
del Coordinamento inter-
regionale tutela del Garda 
– è tutta a sbalzo, deve 
essere ancorata alle pare-
ti. Il turista magari non se 
ne rende conto ma ci sono 
una serie di disastri che 
renderebbe improponibi-
le, in un contesto normale, 
la sua realizzazione”. In 
altre parole, nonostante la 
presenza di rete e prote-
zioni, per Matteotti: “Il 
rischio è comunque di bec-
carsi un sasso”. I piloni che 
devono sostenere la pista 
a sbalzo entrano nella roc-
cia per vari metri con un 
impatto indiscutibile. Inol-
tre, la recente frana avreb-
be portato via l’eventuale 
ciclabile anche se fosse 
stata realizzata una tettoia 
di protezione. E tutto que-

sto aumenta i costi. “I costi 
già nel 2022 sfioravano i 
340 milioni di euro – dice 
Aquino – tanto che il Mini-
stero aveva chiesto conto 
degli aumenti. Ma gli 
ambientalisti hanno stima-
to che sarebbero destinati 
a schizzare a 900 milioni 
di euro. Al confine tra Tren-
tino e Lombardia dovran-
no costruire per esempio 
un ponte sospeso su pila-
stri di calcestruzzo”. 
“Da qui – ha spiegato Mari-
na Bonometti, anche lei 
del Coordinamento inter-
regionale – parte il proget-
to per raggiungere Riva 
del Garda, questo tratto di 
98 metri è preventivato 
con un costo di 2 milioni e 
622mila euro. Un chilome-
tro di ciclovia fatta così vie-
ne a costare più o meno 
come un chilometro di via-
dotto autostradale. È stata 

una scelta quella di non 
contemplare la via d'ac-
qua”. 
E qua entra in scena il 
Veneto per la sponda 
veronese. Perché l’ipotesi 
del passo-barca è già sta-
ta presa in considerazione 
come spiega l’assessore 
regionale Elisa De Berti: 
“Quando parliamo di Lago 
di Garda qualsiasi cosa si 
faccia costa più che da 
altre parti. Teniamo pre-
sente che  la strada Gar-
desana veronese è, come 
ci dice la Polizia stradale, 
la seconda strada più peri-
colosa per la mobilità lenta 
a livello nazionale.E’ 
necessario quindi metterla 
in sicurezza. L’impatto 
ambientale può essere 
contenuto e mitigato, sen-
za dubbio, e in Veneto non 
abbiamo grandi problemi. 
Il passo barca (a paga-
mento?) può avere un 
senso se la Gardesana 
venisse vietata alle bici-
clette, ma credo non sia 
possibile. La ciclovia può 
essere utile a sgravare dal 
traffico la Gardesana stes-
sa. In ogni caso una valu-
tazione sulla mobilità è l’in-
termodalità: sul lago 
andrebbe valutata in 
maniera approfondita”. 
E in una interrogazione 
alla De Berti la consigliera 
dem Bigon chiede appun-
to se non sia “necessario 
studiare alternative rispet-
to ai tratti di maggiore peri-
colosità". 
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GRANDI OPERE. DOPO L’INCHIESTA DI REPORT

Ciclovia del Garda tra frane e soldi 
“Ma nel Veneto meno problemi” 
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La ciclabile sul Garda a Limone

Impatto ambientale e alti costi: Lombardia e Trentino nella bu-
fera. De Berti: “Gardesana pericolosa per le bici, va resa più sicura”
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 “Il ritiro della proposta di 
regolamento sull’ uso 
sostenibile dei fitofarmaci 
(SUR) salva il 30% delle 
produzioni alla base della 
dieta mediterranea, dal 
vino al pomodoro, messe 
a rischio dall’ irrealistico 
obiettivo di dimezzare 
l’uso di agrofarmaci”. E’ 
quanto afferma il Presi-
dente della Coldiretti Etto-
re Prandini nel commen-
tare l’annuncio della presi-
dente del Commissione 
europea Ursula von der 
Leyen del rigetto della pro-
posta nel suo intervento al 
Parlamento europeo dopo 
la grande manifestazione 
della Coldiretti a Bruxelles 
in occasione del Vertice 
Ue. Una risposta alla pro-
testa degli agricoltori pro-
venienti dal sud e dal nord 
dell’Unione Europea, dal-
la Coldiretti agli spagnoli di 
Asaja, dai portoghesi di 
Cap ai belgi dell’Fwa fino 
ai giovani agricoltori alla 
quale aveva fatto seguito 
l’incontro tra il presidente 
della Coldiretti e la Von der 
Leyen. 
“Il provvedimento – sotto-
linea Alex Vantini, Presi-
dente di Coldiretti Verona 
– avrebbe avuto un impat-
to devastante sulla produ-
zione agricola dell’Unione 
Europea e nazionale 
aprendo di fatto le porte 
all’importazione da paesi 
extra Ue che non rispetta-
no le stesse norme sul pia-
no ambientale, sanitario e 
del rispetto dei diritti dei 

lavoratori”. “Serve un 
approccio realistico – con-
tinua Vantini - per soste-
nere l’impegno dell’agri-
coltura verso la sostenibi-
lità che ha già portato l’Ita-
lia a classificarsi come la 
più green d’Europa con il 
maggior numero di impre-
se agricole che coltivano 
con metodo biologico su 
circa 1/5 della superficie 
agricola totale e il taglio 
record in un decennio del 
20% sull’uso dei fitofarma-
ci che restano essenziali 
per garantire la salute del-
le coltivazioni”. In Italia 
oltre otto prodotti su dieci 
pericolosi per la sicurezza 
alimentare provengono 
dall’estero (86%) sulla 
base delle elaborazioni 
del sistema di allerta Rapi-
do (Rassf): sul totale dei 
317 allarmi rilevati nel 

2022, 106 scaturivano da 
importazioni da altri Stati 
dell’Unione Europea 
(33%) e 167 da Paesi 
extracomunitari (53%) e 
solo 44 (14%) hanno 
riguardato prodotti con ori-
gine nazionale. Secondo 
lo studio della Commissio-
ne Europea peraltro, i 
maggiori impatti sulla resa 
si sarebbero verificati in 
colture che hanno una rile-
vanza limitata, come l’uva, 
il luppolo e i pomodori. 
Una vera assurdità se si 
pensa che il pomodoro è 
l’ortaggio più consumato 
in Europa, tal quale e 
come derivati (passata, 
polpa, pelati, sughi…), e 
l’uva, sia da tavola che tra-
sformata (in vino, succhi, 
distillati…) è una produ-
zione di cui l’Europa detie-
ne il primato mondiale. 

Senza dimenticare che 
l’Italia, - commenta Coldi-
retti - che si contende con 
la Francia il ruolo di prin-
cipale produttore mondia-
le di vino ed il primo pro-
duttore di derivati di pomo-
doro in Europa, sarebbe il 
Paese più danneggiato da 
una politica europea folle 
e lontana dalle realtà delle 
imprese e dei consumato-
ri. “La battaglia per garan-
tire dignità e giusto reddito 
agli agricoltori italiani non 
si ferma” precisa Vantini 
nel sottolineare che “non 
sarà accettato nessun 
taglio alle risorse econo-
miche della Politica agri-
cola comune (Pac) agli 
agricoltori poiché oggi 
occorre assicurare l’auto-
nomia alimentare dei cit-
tadini europei e favorire il 
ricambio generazionale”.
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LO STOP SULL’USO DEI FITOFARMACI SALVA IL MADE IN ITALY

Coldiretti: serve approccio realistico
Alex Vantini: la battaglia per garantire giusto reddito agli agricoltori non si ferma

La manifestazione dei Coldiretti veronesi a Bruxelles
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Sono sempre più frequenti 
i casi di phishing che met-
tono a rischio i propri conti 
in banca: falsi messaggi 
che arrivano su whatsapp 
o via mail o con sms e 
sembrano davvero inviati 
dalla propria banca ma 
guai a rispondere. Dietro a 
questi finti messaggi ci 
sono truffe che possono 
svuotare il conto corrente, 
anche se ci sembra di 
scambiare messaggi con il 
funzionario di riferimento 
del nostro istituto di credi-
to. 
Finora le banche raramen-
te sono state chiamate a 
risarcire il cliente truffato 
perché comunque il fatto 
di aver fornito i propri codi-
ci e aver interagito  via 
messaggio sarebbe una 
prova di comportamento 
incauto. Invece questa 
volta una signora verone-
se, professionista nelle 
consulenze, che si è vista 
svuotare il conto di 65 mila 
euro ha avuto soddisfazio-
ne dall’Arbitro Bancario 
Finanziario che ha stabilito 
un consistente rimborso 
per la cliente: la banca 
dovrà rifonderle 50 mila 
euro. 
L’istituto di credito infatti 
questa volta è stato ritenu-
to corresponsabile: una 
decisione controcorrente 
quella appena adottata a 
Verona dall’Abf, l’Arbitro 
Bancario Finanziario in 
tema di «phishing», una 
tecnica che si rivela una 
vera e propria trappola che 

punta ad ottenere le cre-
denziali di accesso alla 
propria home banking o 
alla carta di credito. 
Solo che questi messaggi 
sembrano assolutamente 
attendibili, a volte proprio 
con l’intestazione originale 
dell’istituto di credito, per 
cui il malcapitato è convin-
to di interloquire con la pro-
pria banca e non con i truf-
fatori. E quindi comunica i 
propri codici di accesso, 
password e dati persona-
li. 
"Questa pronuncia favore-
vole – afferma il legale 
dell’associazione che ha 
seguito il caso, l’avv. Carlo 
Battistella, esperto nel set-
tore delle frodi e delle truffe 
online - rappresenta un 
risultato di fondamentale 
importanza per tutti i con-
sumatori che cadono vitti-
me di truffe online. E’ una 
vittoria che dimostra che i 
casi di phishing possono 

essere affrontati con suc-
cesso e che le istituzioni 
finanziarie devono assu-
mersi la responsabilità di 
proteggere i propri clienti 
da tali minacce". 
Nel corso della procedura, 
l'avvocato ha messo in 
luce la responsabilità del-
l'istituto bancario coinvol-
to, evidenziando la man-
cata implementazione del-
le difese necessarie e 
attuabili contro questa 
sempre più frequente tipo-
logia di truffa. 
Le banche, insomma, pos-
sono e devono prendere le 
contromisure per difender-
si da queste truffe perpe-
trate ai danni dei loro clien-
ti. 
"Bisogna reagire con 
determinazione quando si 
è vittime di phishing. Non 
ci si deve arrendere di 
fronte al semplice diniego 
della banca coinvolta. È 
fondamentale rivolgersi ad 

Adiconsum per indagare a 
fondo sulle responsabilità 
delle parti coinvolte e otte-
nere il giusto risarcimen-
to", ha aggiunto l'avvoca-
to. 
“Adiconsum Verona – pre-
cisa il presidente Davide 
Cecchinato,  – invita tutti i 
consumatori che si trova-
no in situazioni simili a non 
esitare nel richiedere assi-
stenza e a contattare l'as-
sociazione per ricevere 
supporto nella tutela dei 
propri diritti. In questi casi 
le forme di tutela sono effi-
caci e le procedure di recu-
pero piuttosto spedite”. 
“L'associazione – conclu-
de Cecchinato – si impe-
gna a continuare la sua 
battaglia a favore dei con-
sumatori, garantendo che 
le istituzioni finanziarie sia-
no responsabilizzate e che 
i cittadini siano protetti dal-
le insidie del mondo digi-
tale”.

10 • 6 febbraio 2024

I NOSTRI SOLDI. IL CASO DI UNA SIGNORA CHE SI È RIVOLTA AD ADICONSUM

Phishing, la banca rimborsa 50mila euro
Decisione controcorrente dell’Arbitro Bancario Finanziario: non è colpa solo del cliente
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Le truffe online possono causare danni seri al conto corrente
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È stata inaugurata oggi  la 
XXIV Giornata di Raccol-
ta del Farmaco a cura del-
la Fondazione Banco Far-
maceutico onlus che si 
svolge in 167 farmacie di 
tutta la provincia e prose-
guirà fino a lunedì 12 feb-
braio. 
«Ascoltare i reali bisogni 
del territorio rientra nei 
miei compiti professionali 
e istituzionali, per questo 
motivo partecipo con forte 
convinzione all’evento 
solidale che si apre oggi 
anche a Verona - ha sot-
tolineato il questore di 
Verona  Roberto Massuc-
ci –. Nella giornata inau-
gurale di questa significa-
tiva raccolta umanitaria 
mi complimento con le 
farmacie che intercettano 
le esigenze della cittadi-
nanza e si attivano, anche 
come indispensabile pun-
to sanitario di raccolta 
qualificato, per il bene di 
chi si trova in difficoltà. Il 
gesto di generosità del 
singolo “purtroppo” serve 
perché la povertà, com-
presa quella sanitaria, è 
una cruda realtà dei nostri 
giorni». 
«Chiediamo come sem-
pre l’aiuto e la generosità 
dei cittadini veronesi - 
invita Matteo Vanzan 
delegato provinciale di 
Banco Farmaceutico – 
per dare corpo alla solida-
rietà. Grazie alla donazio-
ne di ogni cittadino aiute-
remo tutti insieme oltre 
20.000 persone in stato di 

povertà sanitaria della 
nostra provincia». 
«Le farmacie affrontano 
con grande impegno que-
sta settimana che vede 
una corale partecipazio-
ne professionale e umana  
- dice Elena Vecchioni 
presidente Federfarma 
Verona -. I farmacisti sono 
inoltre attivi, insieme ai 
volontari, nell’opera di 
informazione rivolta alla 
comunità affinché com-
prenda quanto sia impor-
tante per chi non ha nulla 
ricevere anche una sem-
plice confezione di antipi-
retico». 
Nelle 167 farmacie vero-
nesi (l’elenco completo 
nel sito www.bancofar-
maceutico.org), che ade-
riscono in maniera volon-
taria e versando un con-
tributo economico che 
permette l’organizzazio-
ne dell’evento nazionale, 
è possibile acquistare far-

maci da automedicazione 
che saranno donati a oltre 
20 mila bisognosi della 
provincia scaligera assi-
stiti attraverso 26 enti 
caritativi del territorio con-
venzionati con la Fonda-
zione Banco Farmaceuti-
co Onlus. Oltre 600 volon-
tari tra cui gli Alpini sono 
presenti nelle farmacie 
veronesi per illustrare ai 
cittadini la finalità della 
raccolta socio sanitaria.In 
Veneto quest’anno aderi-
scono all’iniziativa 545 
farmacie a cui sono abbi-
nati 134 enti che assisto-
no circa 70.000 persone 
in stato di bisogno. In tutta 
Italia la raccolta si svolge 
in circa 5.000 farmacie 
territoriali.Aderiscono 
all’iniziativa le farmacie di 
Federfarma, Assofarm e 
Farmacie Unite. 
Oltre al questore di Vero-
na Roberto Massucci era-
no presenti Matteo Van-

zan delegato provinciale 
di Banco Farmaceutico, 
la presidente di Federfar-
ma Verona Elena Vec-
chioni, David Di Michele 
vicepresidente Provincia 
di Verona, Federico Real-
don presidente dell’Ordi-
ne dei Farmacisti di Vero-
na e della Consulta 
Regionale, Paolo Pomari 
presidente Associazione 
Farmacisti Volontari in 
Protezione Civile di Vero-
na, Francesco Zavarise 
dell’Associazione Nazio-
nale Alpini, Raimondo 
Dilara  e Riccardo Bonato 
rispettivamente presiden-
te e consigliere V Circo-
scrizione Comune di 
Verona. 
La GRF si svolge sotto 
l’Alto Patronato della Pre-
sidenza della Repubblica, 
con il patrocinio di AIFA e 
in collaborazione tra gli 
altri con Cdo Opere 
Sociali, Federfarma, Fofi.
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CON LA FONDAZIONE BANCO FARMACEUTICO FINO A LUNEDÌ 12 FEBBRAIO

Raccolta farmaci per chi è in difficoltà
I prodotti sanitari saranno donati a oltre 20 mila persone attraverso 26 enti caritativi

Alla presentazione della giornata della raccolta del farmaco anche il questore Massucci
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All’Hotel Due Torri si è 
svolta  la celebrazione dei 
40 anni dalla  nascita del-
l’Inner Wheel Club di 
Verona, avvenuta il 31 
gennaio 1984 ad opera di 
alcune signore  mogli di 
Rotariani.  
Il Club fa parte dell’Inter-
national Inner Wheel, una 
delle più importanti asso-
ciazioni di volontariato  
femminile diffusa in 103 
paesi del mondo, che con-
ta attualmente più di 
120mila socie. Durante la 
manifestazione, svoltasi 
nell’elegante sala Arena 
Casarini dell’hotel, sono 
stati ricordati  alcuni dei 
più importanti service rea-
lizzati negli anni, come la 
donazione di un pulmino 
alla Comunità  di San 
Zenetto ed il contributo 
per il restauro della “Cena 
in Casa Levi” di Paolo 
Veronese. Negli anni tanti 
sono stati gli aiuti alla 
comunità locale soprattut-
to a favore dei più biso-
gnosi come bambini, disa-
bili, anziani.  
Sono state inoltre istituite 
borse di lavoro per i minori 
in difficoltà ed organizzati 
corsi di formazione  per 
giovani e maestri elemen-
tari per sostenere gli 
extracomunitari nel loro 
inserimento. Grande la 
partecipazione all’evento 
da parte delle socie, delle 
autorità Inner Wheel pro-
venienti da  tutto il Trive-
neto e dalla Lombardia.  
La Governatrice del 

Distretto 206, Isabella 
Lombardo Marani, nel suo 
discorso, ha elogiato la  
passione e l’impegno 
dimostrati negli anni, il 
grande lavoro di squadra 
nel realizzare progetti che  
hanno fatto la differenza 
nella comunità locale ed 
ha augurato un futuro 
altrettanto impegnato,  
adattandosi ai cambia-
menti della società per 
rispondere con efficacia ai 
bisogni emergenti.  
La Presidente Emanuela 
Meli Ferri ha poi conse-
gnato all’Assessora alla 
Politiche Sociali Luisa 
Ceni un contributo per il 
finanziamento del Proget-
to Centri Diurni Educativi 
del Comune di Verona. 
Tale progetto, come ha 
sottolineato la Dott.ssa 
Ceni nel suo intervento, è 
rivolto a ragazzi dai 6 ai  
16 anni, in condizioni di 

disagio sociale ed econo-
mico, ed ha l’obiettivo di 
prevenire la  cronicizza-
zione del disagio giovani-
le attraverso interventi da 
parte di un’equipe di edu-
catori professionali.  
Anche il Vicepresidente 
del Rotary Verona Sud 
Michele Sanmicheli, 
Roberto Ferri, nel suo  
intervento ha ricordato la 
vicinanza tra le due asso-
ciazioni nell’elogiare i 
risultati raggiunti, ha  
espresso un augurio per 
affrontare con successo 
le sfide future.  
Ha contribuito a chiudere 
elegantemente la cerimo-
nia un elegante spettaco-
lo di danza classica e  con-
temporanea di ragazze e 
ragazzi della scuola Dan-
seatelier, gestito dalla 
maestra di danza  Annali-
sa Meneghini, anche lei 
socia del Club. 
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L’EVENTO OSPITATO ALL’HOTEL DUE TORRI 

Inner Wheel Club e i primi 40 anni 
Le importanti iniziative portate a termine dall’associazione di volontariato femminile 

Le celebrazioni per il quarantennale dell’Inner Wheel Club al Due Torri
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Ha quasi 70 anni, sta 
diventando un pezzo da 
museo e da tutelare, ma 
è uno dei punti nevralgici 
della circolazione strada-
le della Lessinia: stiamo 
parlando del ponte dalle 
Gambelonghe, come si 
dice nella zona, quello 
che collega Cerro con 
Roverè scavalcando una 
profondissima forra (da 
qui la lunghezza dei pila-
stri di sostegno, appunto 
le gambelonghe) e che da 
tempo è in degrado e 
necessita di lavori. Dal 
2017 c’è il senso unico 
alternato, passano solo le 
auto, una alla volta, non 
sono consentiti carichi 
eccessivi. 
Da qui, oltre al quotidiano 
traffico della zona, passa-
no nel fine settimana i tan-
tissimi escursionisti diretti 
in Lessinia per raggiunge-
re Camposilvano, la Valle 
delle sfingi e anche San 
Giorgio senza passare da 
Bosco Chiesanuova.  
E in molti si chiedono 
quando questo ponte ver-
rà sistemato. La Cronaca 
di Verona ha chiesto alla 
Probvincia, competente 
per i lavori stradali, a che 
punto è la situazione. 
“Il procedimento per il 
restauro del Ponte Gam-
belonghe sulla Sp 15 tra 
Cerro e Roverè è in pieno 
itinere”, dicono i tecnici 
della Provincia.  
“Allo stato attuale si sta 
tenendo la conferenza di 
servizi con gli enti interes-

sati. Sono state richieste 
delle integrazioni. Entro il 
mese, forse prima, avre-
mo concluso la conferen-
za. Salvo imprevisti, a 
cavallo tra la fine di 
quest’anno e il prossimo 
andremo in gara di appal-
to per i lavori, con inizio 
dei cantieri nel 2025”. 
“Si è scelto l’adeguamen-
to, perché è tecnicamente 
possibile e prevede meno 
imprevisti di demolire il 

ponte e costruirne uno 
nuovo. La cifra è una di 
quelle più importanti inve-
stite per un ponte dalla 
Provincia di Verona in 
questi ultimi anni: 4,2 mln. 
I fondi sono già a bilan-
cio”,  sottolinea il presi-
dente Flavio Pasini. 
L’intervento, spiegano 
ancora i tecnici, prevede 
di rifare internamente le 
spalle (lasciando il 
"guscio" delle vecchie), le 
due pile (in condizioni 
discrete e abbastanza 
facilmente recuperabili) e 
i 4 archi più ammalorati, 
pure ben recuperabili. 
L’impalcato invece deve 
essere smantellato e rifat-
to con travi d’acciaio e 
soletta in calcestruzzo 
armato.  
Un cantiere che dovrà 
aprire in una zona molto 
impervia. 

“A rendere più difficile l'in-
tervento è il terreno acci-
dentato (forra) che richie-
de importanti ponteggi 
appesi al ponte. Per 
quanto riguarda lo stato 
attuale - proseguono i tec-
nici- , abbiamo verificato 
con le ultime complesse 
indagini necessarie a pre-
disporre il progetto, che le 
limitazioni poste in passa-
to, sebbene con dati 
minori rispetto a quelli che 
abbiamo oggi, vanno 
assolutamente rispetta-
te”. 
Infatti “lo stato attuale del 
ponte comporta una resi-
stenza dei carichi ridotta, 
per cui è necessario man-
tenere la riduzione del 
traffico a una corsia con 
una distanza di 50 metri 
tra i veicoli e il limite di ton-
nellaggio per i mezzi 
pesanti”. 
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CERRO E ROVERE’.  SULLA PROVINCIALE 15 

Ponte Gambelonghe, lavori nel 2025
Conferenza di servizi entro il mese, a fine anno l’appalto, poi l’apertura dei cantieri
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Il Ponte Gambelonghe tra Cerro e Roverè. Sotto, il presidente della Provincia Flavio Pasini

Provincia



 È stato avviato alla scuola 
secondaria di primo grado 
“Alessandro Manzoni” di 
Nogarole Rocca il proget-
to “Tutti verso il succes-
so”, reso possibile grazie 
ai fondi del PNRR. I campi 
d’azione sono ad ampio 
raggio e riguardano la 
prevenzione e il contrasto 
alla dispersione scolasti-
ca. Gli interventi principali 
per coinvolgere gli alunni 
comprendono: mentoring 
e orientamento; potenzia-
mento delle competenze 
scolastiche di base; coin-
volgimento delle famiglie 
in percorsi pedagogici; 
laboratori pratici scelti dai 
ragazzi stessi (attualmen-
te falegnameria e video-
gamer, in futuro si aggiun-
geranno teatro, mosaico e 
radio-scuola). La coordi-
natrice dell’iniziativa è 
Roberta Gastaldelli. 
Altre responsabili sono 
Sonia Zanini (responsabi-
le del progetto a Nogarole 
Rocca), Elisa Gennari 
(responsabile mentoring), 
Stefania Mangiacapra 
(responsabile coinvolgi-
mento delle famiglie) e 
Giovanna Esposito 
(responsabile per la sede 
di Mozzecane). A Nogaro-
le Rocca vengono orga-
nizzate lezioni per gli stu-
denti che dimostrano par-
ticolari carenze nelle com-
petenze di base. Le lezio-
ni, dedicate al momento a 
25 alunni, sono condotte 
dai docenti interni all’isti-
tuto che hanno partecipa-

to al bando di assegnazio-
ne. Le attività si svolgono 
in orario scolastico ed 
extrascolastico con lo stu-
dio della matematica, 
dell’italiano e di L2 (italia-
no inteso come seconda 
lingua per ragazzi stranie-
ri), e i laboratori pratici. Il 
percorso di mentoring e 
orientamento viene coor-
dinato da uno psicologo 
con l’autorizzazione delle 
famiglie dei ragazzi coin-
volti. Educatrici professio-
niste affiancano gli stu-
denti per approfondire le 
materie, affinare il metodo 
di studio e scegliere la 
scuola secondaria di 
secondo grado.  
I percorsi pedagogici pre-
vedono infine il coinvolgi-
mento delle famiglie, in 
collaborazione con gli 
assistenti sociali e le 
associazioni del territorio 
aderenti al “Patto di 
Comunità”.  
Per il prossimo anno sco-

lastico altri fondi saranno 
destinati alla scuola dal 
PNRR. Saranno dedicati 
anche alle scuole primarie 
e serviranno in particolare 
a potenziare le competen-
ze STEM (discipline 
scientifiche, tecnologiche, 
matematiche cruciali nella 
società attuale) e linguisti-
che (in particolare inglese 
e tedesco). 
«L’obiettivo del progetto è 
prevenire la dispersione 
scolastica e prevede il 
potenziamento delle com-
petenze di base in alcune 
discipline – spiega Sonia 
Zanini, professoressa del-
l’Istituto “Manzoni” –. 
Anche le famiglie sono 
coinvolte con l’intervento 
di esperti che potranno 
progettare percorsi di cre-
scita dedicati ai ragazzi su 
tematiche riguardanti la 
sfera emotiva e relaziona-
le».  
«L’iniziativa è condivisa 
tra il Comune di Nogarole 

Rocca e di Mozzecane – 
aggiunge Maddalena Gal-
vani di “Spazio Aperto”, 
cooperativa partner del 
progetto. 
«L’amministrazione 
comunale supporta l’isti-
tuto comprensivo e tutte le 
scuole del territorio in 
questo tipo di progetti – 
commenta Elisa Martini, 
assessore alla scuola e ai 
servizi sociali del Comune 
di Nogarole Rocca. 
«I laboratori manuali per-
mettono di realizzare 
oggetti e trasformare la 
materia – illustra Maria 
Colato, responsabile del 
laboratorio di falegname-
ria. «Non ci fermiamo qui 
– assicura Maddalena 
Ceretta, docente del team 
che sta preparando il pro-
getto da realizzare con i 
prossimi fondi PNRR per 
il potenziamento delle 
competenze scientifiche, 
tecnologiche e multi lin-
guistiche
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NOGAROLE ROCCA E MOZZECANE. PROGETTO CON I FONDI PNRR

Progetto contro dispersione scolastica
Gli interventi principali per coinvolgere gli alunni: laboratori scelti dai ragazzi 

Vengono organizzate lezioni anche di falegnameria per coinvolgere  
gli alunni e contrastare la dispersione scolastica
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Domenica 4 febbraio-
scorsa 50 binomi di Natu-
ra a Cavallo del gruppo 
lombardo-veneto, in 
occasione dell'antica 
Fiera di San Biagio a 
Bovolone, si sono dati 
appuntamento per tra-
scorrere una giornata 
all'interno del Parco del 
Menago. L’area nata nel 
1995 con lo scopo di sal-
vaguardare un prezioso 

habitat umido. Si estende 
per circa 35 ettari in 
un'area delimitata da due 
fiumi, il Menago e il Fos-
sa nuova. I cavalieri han-
no molto apprezzato lo 
spettacolo naturale dei 
viali alberati e degli ani-
mali selvatici.  
La passeggiata si è inol-
trata nelle campagne di 
Bovolone fino a raggiun-
gere la Pieve di San Gio-

vanni risalente all'Otto-
cento, dove il gruppo di 
cavalieri ha degustato un 
ottimo aperitivo all'inter-
no del prestigioso chio-
stro. La passeggiata si è 
conclusa nell'area fieri-
stica con un saluto alle 
Autorità comunali e al 
Presidente del Parco Val-
li del Menago. La compa-
gnia scesa da cavallo si 
è piacevolmente intratte-

nuta davanti a un ottimo 
risotto condito da tante 
risate.Il ringraziamento 
va a Orfeo Pozzani, sin-
daco di Bovolone, a Pao-
la Nadali, presidente del 
Parco Valle del Menago, 
a Giordano Meggiorini, 
Dayana e Maria, e all'in-
tero staff che ha lavorato 
affinché la giornata fosse 
piacevole per tutti i par-
tecipanti. 
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BOVOLONE. IL GRUPPO LOMBARDO-VENETO “NATURA A CAVALLO”

Parco del Menago, paradiso equestre
Per la fiera di San Biagio la cavalcata si è inoltrata fino alla Pieve ottocentesca di San Giovanni 

il gruppo lombardo-veneto di “Natura a cavallo” durante la cavalcata nel Parco del Menago a Bovolone
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STORIE DI DONNE STRAORDINARIE                    DI BARBARA DALLE PEZZE
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Come Maya Gabeira che è tra le migliori surfiste al mondo 
In Portogallo, a Nazarè, 
per un fenomeno naturale 
particolare si formano 
onde tra le più grandi al 
mondo, che possono rag-
giungere anche i 30 metri 
di altezza.  
Grazie a questo fenome-
no, Nazaré è oggi cono-
sciuta per il surfing delle 
onde giganti e una volta 
all’anno viene organizzza-
ta una gara mondiale 
conosciuta come “TUDOR 
Nazaré Big Wave Challen-
ge,” in cui i migliori serfisti 
di onde giganti al mondo, 
arrivano a Nazaré per sfi-
dare queste onde. Que-
st’anno ho avuto la fortuna 
di assistere di persona a 
questo evento. Quello che 
ho visto, è stato uno spet-
tacolo che andava oltre i 
confini degli sport conven-
zionali.  È stata una dimo-
strazione di coraggio, abi-
lità e lavoro di squadra che 
i surfisti mettono in campo, 
affrontando senza paura 
queste onde enormi. Chi 
ha vinto la miglior perfor-
mance femminile, è stata 
Maya Gabeira, che è tra le 
migliori surfiste al mondo 
di onde giganti e la cui vit-
toria è arrivata “dopo una 
lunga e storica relazione 
con l'onda che quasi l'ha 
uccisa nel 2013.” Questo 
evento traumatico, non 
solo non l’ha fermata nè 
demotivata ma anzi l’ha 
spronata a fare ancora 

meglio, fino a portarla  a 
battere il record mondiale 
femminile di surf su onde 
giganti nel 2018 cavalcan-
do un’onda di 20 metri, e 
nel 2020 superando il suo 
stesso record con un’onda 
di 22.4 metri. Come chia-
mare questa attitudine, se 
non un’esempio straordi-
nario di leadership nello 
sport e nella vita?  
Osservando Maya e tutti 
quegli atleti straordinari, 
non potevo non notare 
come le lezioni che mi sta-
va mostrando, risuonava-
no con gli insegnamenti 
condivisi dalle molte don-
ne leader che ho avuto il 
piacere di intervistare:1) 
Navigare gli Ostacoli 
con Determinazione: 
Proprio come i surfisti 
affrontano onde colossali, 
così i leader incontrano 
ostacoli nel loro percorso. 
La differenza sta nell’af-

frontare le sfide con deter-
minazione incrollabile. 
Non importa quanto l'osta-
colo sembri insormontabi-
le o faccia paura, c'è sem-
pre un modo per navigare 
attraverso di esso ed 
emergere dall’altra parte 
con successo. 2)  Abbrac-
ciare il Potere della Col-
laborazione: I surfisti non 
cavalcano quelle onde 
massicce da soli; si affida-
no a un team. Nella leader-
ship, fiducia e collabora-
zione sono fondamentali. Il 
raggiungimento di risultati 
che contano, spesso 
richiede uno sforzo collet-
tivo, in cui ogni membro 
svolge un ruolo cruciale. 
Insieme, si possono con-
quistare sfide che sembra-
no insormontabili se 
affrontate da soli. 3) Esse-
re preparati per l'Impre-
visto: I surfisti compren-
dono non solo l'importan-

za di fidarsi del proprio 
team, ma anche quella di 
essere preparati per gli 
elementi imprevisti del-
l'oceano. I leader devono 
essere aperti ad abbrac-
ciare l'ignoto, fidandosi di 
sè, della propria audacia e 
della propria capacità 
creativa, che permetterà 
loro di affrontare sfide 
impreviste con ingegno, 
coraggio e determinazio-
ne. 4) Imparare a usare la 
Tecnologia: I surfisti usa-
no moto d'acqua per posi-
zionarsi e calvacare l'onda 
perfetta, non ci riuscireb-
bero altrimenti. Oggi una 
sfida per i leader è come 
usare la tecnologia e l’in-
telligenza artificiale, per 
navigare – e farlo in modo 
etico- l’ ambiente profes-
sionale. Un compito impor-
tante diventa quindi impa-
rare ad usare questi nuovi 
strumenti per conquiosta-
re obiettivi altrimenti irra-
giungibili. 5) Trovare Gio-
ia nel Processo: Nono-
stante le grandi sfide, i sur-
fisti di onde giganti sprigio-
nano energia, entusiasmo 
e divertimento nel cavalca-
re onde colossali, e festeg-
giano le loro vittorie. Allo 
stesso modo, riconoscere 
e festeggiare i nostri suc-
cessi, imparare dai nostri 
fallimenti e gustare la cre-
scita che deriva da 
entrambi, è una lezione 
importante da imparare.

Le onde della leadership 
fiducia e collaborazione

Cultura&dintorni

Le onde a Nazarè, paradiso dei surfisti



A poco più di vent’anni dal-
la proclamazione della 
nascita dello stato di Israe-
le (14 Maggio 1947), ebbe 
inizio il 5 Giugno 1967 la 
terza guerra arabo-israe-
liana. Il brevissimo conflit-
to bellico - la guerra durò 
infatti solo sei giorni - mutò 
notevolmente la configu-
razione geopolitica del-
l’area e divenne l’evento 
chiave nella questione 
mediorientale. Dal 5 al 10 
Giugno Israele conquistò 
la Striscia di Gaza, occu-
pata dall’Egitto, la penisola 
del Sinai, regione dello 
stato egiziano, la West 
Bank o Cisgiordania, 
annessa dalla Giordania, 
le alture del Golan, territo-
rio appartenente alla Siria 
e, infine, Gerusalemme 
Est, che pure era stata 
acquisita dal regno di Gior-
dania. La fulminea e 
schiacciante vittoria di 
Israele estese il suo terri-
torio da 22.000 kmq a più 
di 100.000 e comprendeva 
una popolazione araba, 
che salì da 200.000 a più 
di un milione. Le conquiste 
dell’esercito israeliano 
includevano pure, quindi, i 
territori che erano stati 
destinati dalla Risoluzione 
ONU 181 alla creazione 
dello stato dei palestinesi 
con l’esclusione di Geru-
salemme. Il passaggio di 
quei territori dal dominio 
arabo di Egitto e Giordania 
all’occupazione militare di 
Israele determinò la svolta 
della questione mediorien-

tale: dalle guerre arabo-
israeliane si passò al con-
flitto israelo-palestinese, 
che innescò nell’ex Man-
dato britannico uno stato di 
guerra permanente. Lo 
scontro si acuì in primis a 
causa dell’illegale e violen-
ta occupazione delle terre 
palestinesi condotta dai 
coloni sionisti e sostenuta 
dagli ultranazionalisti del 
Gush Emunim (1967), il 
Blocco della Fede.  
Gli Stati arabi confinanti, a 
seguito della disastrosa 
sconfitta, iniziarono ad 
abbandonare l’idea di 
riconquistare i territori del-
la Palestina e di annienta-
re lo stato israeliano. 
All’interno del variegato e 
instabile fronte antiisrae-
liano iniziò a svilupparsi il 
fondamentalismo islami-
co, che si basava su una 
visione sempre più inte-
gralista della religione in 
diretta coniugazione con 
l’azione politica. La spac-
catura più lacerante e divi-

siva sarà quella che vedrà 
contrapporsi l’OLP, guida-
ta da Yasser Arafat, e il 
gruppo fondamentalista di 
Hamas (Ḥarakat al-
Muqāwama al-Islāmiyya, 
Movimento di Resistenza 
Islamica), che si costituì 
vent’anni dopo nel 1987 
durante la prima Intifada. 
Inoltre i rapporti tra i 
400.000 nuovi profughi 
palestinesi e gli stati arabi, 
dove i rifugiati migrarono, 
divennero fonte di tensioni 
che sfociarono, nel corso 
degli anni, in violenti e san-
guinose lotte fratricide, di 
cui il “Settembre nero” del 
1970 in Giordania fu il caso 
paradigmatico.  
 Nel preambolo il Consiglio 
di Sicurezza, dopo avere 
sottolineato il principio del-
la “inammissibilità dell’ac-
quisizione dei territori 
attraverso la guerra”, fa 
presente che tutti gli stati 
membri delle Nazioni Uni-
te si devono attenere 
all’articolo 2 della Carta 

ONU, che hanno sotto-
scritto. In particolare il 
comma 3: “I Membri devo-
no risolvere le loro contro-
versie internazionali con 
mezzi pacifici, in maniera 
che la pace e la sicurezza 
internazionale, e la giusti-
zia, non siano messe in 
pericolo.” e il comma 4: “I 
Membri devono astenersi 
nelle loro relazioni interna-
zionali dalla minaccia o 
dall’uso della forza, sia 
contro l’integrità territoriale 
o l’indipendenza politica di 
qualsiasi Stato, sia in qua-
lunque altra maniera 
incompatibile con i fini del-
le Nazioni Unite.” 
Pertanto, per ottemperare 
agli obblighi della Carta 
sottoscritti e operare per 
una pace giusta e duratura 
in Medio Oriente, si stabilì 
nell’articolo uno della 
Risoluzione: “a) ritiro delle 
forze armate di Israele 
da(i) [traduzione contro-
versa: da (alcuni) oppure 
dai (tutti)?] territori occupa-
ti, b) fine da parte di tutti gli 
Stati della belligeranza e 
riconoscimento e rispetto 
per la sovranità, la integrità 
territoriale e la indipenden-
za politica di ciascuno Sta-
to dell’area, [...]. 
Nell’articolo 2 si dichiarò la 
necessità di giungere a 
una giusta soluzione del 
problema dei profughi. La 
risoluzione fu ignorata da 
Israele e respinta dall’OLP. 
 
*Romeo Ferrari, docente 
di storia e filosofia
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UN PO’ DI STORIA. IL NOVECENTO, SECOLO BIFRONTE            *ROMEO FERRARI

Risoluzioni Onu ignorate o respinte
La guerra dei sei giorni rimane un evento chiave nella questione mediorientale 

Yāsser ʿArafāt (1929-2004)
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Il capolavoro di Bizet, 
l’opera più amata in Arena 
insieme all’Aida verdiana, 
avrà una nuova interprete 
il 5 e il 13 luglio: le prime 
due date di Carmen 
vedranno infatti il debutto 
veronese di Aigul 
Akhmetshina, giovanissi-
mo mezzosoprano russo 
che sta conquistando i 
maggiori palcoscenici 
d’Europa e degli States. 
Dopo gli studi in patria, la 
svolta per lei è arrivata nel 
young artist program del-
la Royal Opera House di 
Londra: è qui che, tra i 
diversi ruoli affrontati, è 
stata chiamata al cimento 
nei panni della seducente 
sigaraia di Bizet nel 2017. 
A poca distanza da quel-
l’esordio, avvenuto a soli 
ventun anni, Aigul 
Akhmetshina padroneg-
gia un ampio repertorio 
che va del belcanto rossi-
niano alla musica slava e 
francese, ed è proprio in 
Carmen che eccelle e 
continua ad affascinare il 
pubblico di tutto il mondo: 
Londra, Glyndebourne, 
Berlino, Monaco, Lisbo-
na, New York (in una nuo-
va produzione al Metro-
politan trionfalmente 
accolta) l’hanno scelta 
per vocalità e presenza 
scenica quale ideale pro-
tagonista del capolavoro 
di Bizet. 
«La adoro. È molto one-
sta – ha dichiarato allora 
Aigul Akhmetshina su 
Carmen. – Ogni volta che 

dice "ti amo" a qualcuno, 
lo dice davvero. In quel 
momento crede davvero 
di essere innamorata. Ha 
una gran voglia di vivere, 
di provare qualcosa. Vive 
sul filo del rasoio con que-
sti sentimenti estremi. Se 
odia, odia; se ama, lo fa 
davvero. È come un fuo-
co». L’Arena di Verona la 
attende per le prime due 
recite di Carmen in pro-
gramma al Festival 2024, 
venerdì 5 e sabato 13 
luglio, alle 21.15, con un 
cast internazionale di pre-
stigio.
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IN ARENA PER L’OPERA FESTIVAL 2024 IL CAPOLAVORO DI BIZET 

L’astro nascente nei panni di Carmen
Aigul Akhmetshina sta conquistando i maggiori palcoscenici d’Europa e degli Usa 

La mezzosoprano russa Aigul Akhmetshina sarà Carmenal debutto in Arena
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CONCLUSO IL FESTIVAL MOZART

Con l’ultimo appuntamento di ieri sera si è concluso il 
Festival Mozart a Verona. Negli ultimi due eventi sono 
andati in scena la Big band ritmo sinfonica città di Ve-
rona  con il suo Wolfgang Amadeus Mozart – tre pezzi 
classici ... in jazz, che si è svolto al Teatro Camploy e 
l’Ensemble vocale e strumentale del dipartimento di 
musica antica del conservatorio “Dall’Abaco” con A 

scuola! Mozart, Padre Martini ed i colleghi italiani “alla 
moda”, nella chiesa di San Nicolò all’Arena



La solita antipatica litania. 
Il Verona, dopo aver 
disputato una buona gara, 
si ritrova a uscire dal cam-
po senza nemmeno un 
punto in mano. Una scena 
già vista a Firenze, a Tori-
no con la Juve, a Milano 
con Milan e Inter e 
all’Olimpico contro la 
Roma. L’ultima, la più 
recente, domenica nel 
confronto del ‘Maradona’ 
contro il Napoli. I gialloblù, 
reduci da un mercato 
invernale che ha letteral-
mente rivoluzionato l’inte-
ro organico, hanno tenuto 
testa alle offensive della 
squadra di Mazzarri, tro-
vando la forza, e anche la 
fortuna, di andare in van-
taggio con un gol del gio-
vane Coppola, quando 
mancavano venti minuti 
alla fine della gara. In molti 
hanno sperato fosse la 
volta buona di tornare ad 
espugnare il vecchio ‘San 
Paolo’, dopo quarantuno 
anni di attesa. In quel bre-
ve frangente che rimane-
va da giocare, però, la 
squadra di Baroni, forse 
pensando di avere già in 
tasca la vittoria, ha subito 
la naturale reazione par-
tenopea, finendo ribaltata 
nel risultato a seguito del-
le due reti messe a referto 
dall’ingrato ex Ngonge e 
dal solito Kvaraskheila, 
autore di una rete da anto-
logia. Nonostante il forte 
contraccolpo, i gialloblù 
hanno comunque avuto la 
forza di reagire, mettendo 

subito la testa nell’area 
avversaria. Nel convulso 
finale c’è stato anche un 
contatto tra Di Lorenzo e 
l’ultimo arrivato Swiderski 
ma il VAR ha deciso, dopo 
un rapido check con il 
direttore di gara, di 
soprassedere.  
COSA HA FUNZIONATO 
Marco Baroni, ritrovatosi 
in mano una squadra 
completamente rivoluzio-
nata, pur confermando 
per nove undicesimi la for-
mazione che la settimana 
prima aveva pareggiato in 
casa contro il Frosinone, 
ha adottato un atteggia-
mento per nulla rinuncia-
tario, cercando di prende-
re le misure al Napoli, 
pronto a ripartire ove se 
ne fosse presentata l’oc-
casione. Dopo una prima 
fase in cui è stato deter-
minante Montipò, con il 
passare dei minuti i gial-
loblù hanno preso corag-
gio limitando i rischi al 

minimo sindacale. Nella 
ripresa, poi, su precisa 
indicazione dello stesso 
Baroni, la squadra ha 
alzato il proprio baricentro 
di gioco, crescendo in 
intensità e pericolosità 
sotto porta. A coronamen-
to di questo cambio di 
marcia è poi arrivata la 
rete di Coppola, che ha 
scaldato i cuori dei sei tifo-
si scaligeri presenti sugli 
spalti - la trasferta era vie-
tata per tutti i residenti del-
la provincia di Verona - e 
per i tanti incollati davanti 
alle tv. Un’emozione, pur-
troppo, rivelatasi poi bre-
ve ed effimera. 
COSA NON HA FUNZIO-
NATO 
Come già successo in 
altre occasioni, i gialloblù 
hanno rovinato tutto nei 
minuti finali. La cosiddetta 
“zona Cesarini” sta, pur-
troppo, diventando uno 
degli anelli deboli di que                 
sto campionato. Era capi-

tato a Torino con la Juven-
tus con il gol preso all’ul-
timo minuto, a Milano con 
l’Inter con il rigore fallito da 
Henry, e domenica nel-
l’occasione della rete del-
la vittoria partenopea. Lo 
stesso Coppola nel dopo 
partita ha commentato: 
«Colpa anche nostra, ci 
siamo addormentati, for-
se abbiamo pensato trop-
po presto di aver la vittoria 
già in tasca». Questa 
mancanza di concentra-
zione e attenzione proprio 
nel momento in cui 
dovrebbe essere, invece, 
al massimo, rappresenta 
un aspetto sul quale lavo-
rare quanto prima, cer-
cando di porvi immediato 
rimedio. La strada per la 
salvezza passa anche da 
questi aspetti. La soluzio-
ne va trovata subito, pri-
ma che sia troppo tardi. 
 
                  Enrico Brigi
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CALCIO. ANCHE A NAPOLI LA SOLITA ANTIPATICA LITANIA

L’Hellas rovina tutto nei minuti finali
Manca la concentrazione proprio nel momento in cui dovrebbe essere al massimo 

Il mister Marco Baroni
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I finanzieri del Comando 
Provinciale di Venezia 
hanno dato esecuzione ad 
un’ordinanza di custodia 
cautelare di arresti domi-
Gip del Tribunale laguna-
re, nei confronti di un 
veneziano, ritenuto 
responsabile del fallimen-
to di una società che ope-
rava nel settore dell’auto-
trasporto merci. 
Le indagini hanno consen-
tito di ricostruire le vicende 
societarie di una prima 
società fallita che sarebbe 
stata amministrata in 
maniera occulta dal desti-
natario della misura cau-
telare, il quale, a partire 
dal 2017, avrebbe distrat-
to dall’azienda numerosi 

automezzi e più di 500 
mila euro, svuotando i 
conti correnti aziendali e 
reimpiegando tale importo 
in una seconda società, 
sempre di autotrasporti e 
della denominazione simi-

le, dallo stesso parimenti 
gestita, senza che ci fos-
sero reali operazioni com-
merciali tra le due. 
Le indagini avrebbero 
infatti svelato come, alme-
no dal 2017, la prima 

società (fallita) fosse già in 
dissesto e non potesse 
operare, in quanto priva 
degli automezzi oramai 
ceduti e il cui corrispettivo 
non è stato mai rinvenuto 
nella contabilità azienda-
le. L’uomo avrebbe diretto 
in maniera occulta anche 
una terza società, intesta-
ta alla moglie, ancora atti-
va sempre nel medesimo 
settore ma già caratteriz-
zata da debiti tributari non 
pagati e di un patrimonio 
netto negativo. 
Sono stati denunciati per i 
reati di bancarotta, in con-
corso tra loro, anche l’am-
ministratore formale e il 
liquidatore della prima 
società fallita.

VENEZIA. LA FINANZA ARRESTA UN IMPRENDITORE NEL SETTORE DEI TRASPORTI

Bancarotta e dipendenti non pagati
Deve all’erario 1.3 milioni. Dirigeva in maniera occulta una società intestata alla moglie

I finanzieri al lavoro

“Se il Veneto si è riconfer-
mato prima regione turisti-
ca d’Italia per presenze, 
superando i numeri rag-
giunti prima della pande-
mia, lo dobbiamo al gran-
de patrimonio naturale, 
paesaggistico, culturale, 
artistico e architettonico, 
associato a un sistema 
dell’accoglienza diffuso 
che rispecchia la nostra 
governance turistica. Ma 
ora, per continuare a 
essere una destinazione 
competitiva e capace di 
rispondere a nuovi biso-
gni di un turista più con-
sapevole e attento alle 

nuove tendenze connes-
se al turismo lento, è 
necessario rinnovare il 
racconto delle meraviglie 
e ripensare alle esperien-
ze che il nostro territorio 
può offrire. Questo signifi-
ca promuovere itinerari 
che comprendano i siti 
dell’Umanità Unesco, che 
in Veneto sono ben nove, 
poiché rappresentano 
l’anello di congiunzione 
per un’esperienza com-
pleta dalle Dolomiti Bellu-
nesi a Verona”. 
Così l’assessore al Turi-
smo della Regione del 
Veneto, Federico Caner, 

ha introdotto alla 44esima 
edizione della BIT, la Bor-
sa Internazionale del Turi-
smo, all'Allianz MiCo di 
Milano, la nuova idea di 
offerta turistica della 
destinazione Veneto, con 
al centro il concetto di 
sostenibilità. 
“In Veneto, grazie allo 
slancio offerto dalla prima 
edizione della Borsa Inter-
nazionale dei Siti Patrimo-
nio Mondiale, che si è 
tenuta dal 31 maggio all’1 
giugno 2023 nella sugge-
stiva cornice del Castello 
di CastelBrando, abbiamo 
dato il via a un laboratorio 

creativo di innovazione 
nella costruzione e pro-
mozione dell’offerta turi-
stica in linea con le nuove 
tendenze di viaggio, che 
richiamano inevitabilmen-
te l’attenzione sulla soste-
nibilità a 360 gradi”.

ALLA BIT È LA PRIMA REGIONE TURISTICA D’ITALIA PER PRESENZE

Turismo veneto sostenibile

Lo stand del Veneto alla 
Bit di Milano

Cronaca del Veneto



È tutto pronto per l’edizio-
ne 2024 del WAICF, il 
Festival mondiale dell’in-
telligenza artificiale. Dall’8 
al 10 febbraio, il Palais 
des Festival di Cannes si 
trasformerà nell’epicentro 
dell’AI globale. Per tre 
giorni, al World Artificial 
Intelligence Cannes 
Festival sarà possibile 
incontrare i decision-
maker e gli innovatori del 
settore, andando alla sco-
perta di tecnologie 
all’avanguardia e delle 
strategie rivoluzionarie 
che stanno plasmando il 
futuro. All’appuntamento 
sarà presente anche una 
delegazione di 12 impre-
se venete (8 delle quali 
padovane e, fra queste, 3 
sono spin-off dell’Univer-
sità). La missione è orga-
nizzata da Venicepromex 
e Veneto Più grazie al 
contributo della Regione 
Veneto e alla proposta 
progettuale di Confapi. 
All’appuntamento sono 
attesi circa 16.000 visita-
tori, con più di 230 espo-
sitori e 300 relatori inter-
nazionali. Alla fiera parte-
cipano inoltre alcuni tra i 
colossi mondiali del digi-
tale e dell’innovazione, 
come IBM, SAP, Meta e 
molti altri. 
«L’intelligenza artificiale è 
una forza trasformativa 
che sta rimodellando 
l’economia e la società su 
scala globale. E Confapi 
Padova ormai da tempo 
sta cercando di tracciare 

gli scenari tecnologici e 
sociali che definiranno il 
prossimo quadro compe-
titivo e organizzativo delle 
imprese, anche grazie 
alla collaborazione con 
EuropIA, il più importante 
think thank in questo cam-
po, e attraverso i corsi di 
alta formazione che orga-
nizziamo con S.Pa.D.A., 
la nostra scuola di direzio-
ne aziendale dedicata a 
imprenditori e manager», 
sottolinea il direttore di 
Confapi Padova e ammi-
nistratore di Veneto Più 
Srl, ente strumentale 
dell’Associazione, Davide 
D’Onofrio, che guiderà la 
delegazione a Cannes. 
Tra i graditi ospiti dello 
stand veneto ci sarà 
anche Giorgio Binda, pre-
sidente nazionale di Uni-
matica Confapi, che rap-
presenta le Pmi del setto-
re informatico e tecnologi-

co. Con lui anche il presi-
dente di Confapi Padova 
Carlo Valerio, presente a 
Cannes con l’azienda di 
cui è socio, la JVP, e il pre-
sidente di Confapi Indu-
stria & Impresa Verona 
Manfredi Ravetto, a sua 
volta coinvolto con 
l’azienda Ravetto Phara-
ons & Florealis Srl. 
Tra le imprese venete pre-
senti a Parigi la veronese 
Ravetto Pharaons & Flo-
realis Srl: azienda che si 
occupa di servizi e consu-
lenza a imprese e profes-
sionisti, con specificità 
nella cybersecurity. 
Con l’occasione, Confapi 
ha intervistato il fondatore 
del WAICF Marco Landi.  
Landi è l’uomo che, da 
presidente mondiale di 
Apple, ha risollevato 
l’azienda in un momento 
di crisi. Oggi è il presiden-
te onorario dell’Istituto 

EuropIA, organizzazione 
senza scopo di lucro che 
organizza il Festival, e 
che ha come obiettivo 
quello di sensibilizzare ed 
educare il grande pubbli-
co e gli imprenditori sulle 
sfide dell’intelligenza arti-
ficiale con un approccio 
etico. «E noi siamo orgo-
gliosi di ospitare Confapi 
nel villaggio Italia, il 
secondo più importante 
dopo quello francese per 
presenza di espositori, 
davanti a quello canadese 
e a quello belga. In ognu-
no di essi troveremo una 
vetrina di quelle che sono 
le migliori compagnie nel 
campo dell’intelligenza 
artificiale nei rispettivi 
paesi.  
Le novità di questa edizio-
ne? In particolare sono 
tre. La prima è che il Festi-
val sarà dedicato agli 
investitori internazionali.

22 • 6 febbraio 2024

DALL’8 AL 10 FEBBRAIO AL SALONE MONDIALE DI CANNES

Intelligenza artificiale e Pmi venete
Sarà presente la veronese Ravetto Pharaons & Florealis Srl che si occupa di cybersecurity

Da sinistra Marco Landi e Davide D’Onofrio
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